
La documentazione
in ltalia. Scritti in onore
del centenario della rto
a cura di Augusta Maria Paci,
Milano, Angeli, 1996, p. 358

11 volume, pubblicato come
omaggio celebrativo al cen-
t e n a r i o  d e l l a  F e d e r a z i o n e
rnternazionale di inforrrra-
z i o n e  e  d o c u m e n t a z i o n e ,
r icorso neI 7995, raccoglie
un'ampia serie di contributi
(22 in tutto) finalizzati a tale
celebrazione, anche se alcu-
ni già apparsi in pubblica-
z i o n i  i t a l i a n e  o  i n l e r n a z i o -
nali.
I1 materiale a disposizione è
stato art icolato in quattro
sezioni,  dedicate 1a prima
agli aspetti storici e cultura-
li, la seconda alle reti e alie
r i sorse  d i  in fo rmaz ione c
documentazione, la terza al-
la classiîicazione decimale
universale e alia terminolo-
gia. la quarta al la professio-
ne e al la formazione. Pos-
siamo subito osservare che
va a merito della curatrice
di aver attuato la scelta e ia
distribuzione de1 materiale
in modo assai convincente
e atto a fornire un panora-
ma esauriente e ben orga-
nrzzato dei principal i  temi
che concernono 1'argomen-

to proposto. Dal momento
che i  con t r ibu t i  racco l t i  so-
no troppo numerosi per po-
tere fornire in questa sede
a n c h e  s o l o  u n  c e n n o  r i a s -
sunt ivo  d i  c iascuno d i  ess i ,
si  cercherà piuttosto. per gl i
argomenti proposti nelie va-
r ie  sez ion i ,  c ì i  ind iv iduare  i
principali problemi posti in
l u c e ,  l e  l i n e e  d i  s o l u z i o n e
avanzate e i  punti  che ap-
paiano eventualmente anco-
r^ apertr e irisolti.
Dall'esame storico-culturale
emerge in maniera proble-
matica un quesito che sem-
bra difficile da rimuovere:
come mai un progetto che
può certamente apparire al-
q u a n l o  v e l l e i t a r i o  n e l l e  i n -
tenz ion i  e  d iscu t ib i le  su l
piano metodologico come
quello ideato da Otlet e La
Fontaine e che sta alla base
della creazrone nel 1895 del-
l ' Ist i tuto internazionale di
bibl iografia, abbia saputo
costi tuire i l  germe in pro-
gressivo sviluppo di una di-
sc ip l ina  d i  fondamenta le
importanza nella società di
oggi e della principale orga-
nizzazione intemazionaie in
cui essa trova espressione.

L ' a r t i c o l o  d i  M i c h a e l  H i l l ,
che fa se€luito a un breve
saggio introduttivo di Paolo
Bisogno sull'evoluzione dei
processi del la comunicazio-
ne scientifica, si limita a un
puntuale resoconto cronolo-
gico, ma non sembra sorret-
to da intenti critici di parti-
coiare spessore storiografico
e non fornisce quindi spun-
t i  ada t t i  a  r i so lvere  i l  ques i -
io proposto. Ciò nulla toglie
all'utilità conoscitiva dei dati
forniti, che valgono a deli-
neare le vicende del la rro
prima e dopo l'assunzione,
nel 1938, di tale denomina-
z ione spec i f i ca  e  f ino  a l
momento attuale; vicende
caratlerizzate dal la progres-
siva interna z ionalizzazro ne
delf iniziativa e, conseguen-
t e m e n t e ,  d a l l a  i n e v i t a h i l e
emarginazione dei due pro-
motori iniziali, nonché, so-
prattutto a part ire dal se-
condo dopoguerra, da una
forte spinta verso la moder-
nizzazrone, principalmente
ad opera della componente
anglosassone.

Più stimolante sul piano cri-
tico-interpretativo appare il
successivo contributo di An-
na Ba ldazz i  ded ica to  a l le
radici storiche del la docu-
mentazione in Europa: qui
l ' intr inseca vital i tà del pro-
getlo iniziale viene correlata
a una concezione del la bi-
bliografia proposta da Otlet
in tenrrini non usuali nel con-
testo tardo ottocentesco e
c o n l e n e n l c  i n  n u c e  i  p r i m i
principi del la documenta-
zione: vale a dire 1a conce-
zione del documento come
supporto di una informazio-
ne passibile di una ulteriore
elaborazione ai fini de1 suc>
wtihzzo in una vasta rete di
comunicazione.
NeI Trai lé de documenla-
tion Otlet farà poi ricorso al
t e r m i n e ' b i h l i o l o g i a "  p e r
des ignare  una ' sc ienza ge-
nerale che abbraccia 1 insie-
me sistematico classif icato
dei dati relativi alla produ-
zione, conseruazione, circo-
lazione e utilizzazione degli
sc r i t t i  e  de i  document i  d i
ogn i  spec ie" ;  de f in iz ione
questa  ( r ipor ta ta  a  p .  48)
che si muove lungo la linea
g ià  p ropos ta  da Ì  Pe ignot ,
ma che si caratterizza per \a
sovrapposizione del la no-
z i o n e  d i  " d o c u m e n t o "  a
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que1la di "libro", conducen-
do così all ' identif icazrone
tra bibliologia e "documen-

tazrone organizzata", la qua-
1e a sua volta non può pre-
scindere dall'apporto di tec-
niche specifiche di tratta-
mento dei dati.
Si incomincia così a intrav-
vedere una risposta a1 que-
sito che abbiamo avanzato
sul terreno storico: Ie idee e
le iniziative di Otlet e Ia Fon-
talne potevano certamente
offrire il fianco a varie criti-
che, come que1le, impronta-
te al buon senso bibliograli-
co  e  ad  una  ce r ta  i r on i ca
sufficienza, àv'ànzate dal Fu-
magalli e opportunamente
r ipor tate in  appendice a l
contributo della Baldazzi;
ma esse andavano comun-
que nel senso di tentare una
risposta a un problema tipi-
camente moderno che stava
emergendo anche in a l t r i
conîesii, come ad esempio
quello delle public libraries:
quello della gestione e della
diffusione delf informazione,
Si trattava, e si tratta, di un
problema ineludib i le .  che
finirà per porsi con tale for-
za da produrre una trasfor-
rnazione sempre più vasta
delle stesse strutture depu-
tate alla gestione dei docu-
menti scritti, nonché la rapi-
da successione delle varie i-
niziative proposte e delle e-
sperienze tentate. In questo
quadro, che è quelio pro-
prio della modernità, il pro-
blema delf informazione pre-
senta, oltre a quello cultura-
le che g1i è proprio, anche
un aspetto tecnico, già in-
tuito da Otlet, ma cresciuto
vieppiù d'importanza con le
attuali apphcazroni dell' in-
formatica.
Risulta da questo punto di
vista ben collocato in que-
sta prima sezione il contri-
buto di Paul -Jfeston su: "1e

tecnologie e I ' informazio-
ne", nel quale l'Autore deli-
nea i problemi che si pon-
gono c i rca l 'accesso a un
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insieme di dati informativi
che ormai  supera quel l i
posseduti dalla singola bi-
b l io teca o immessi  nel la
s ingola base d i  dat i ,  per
estendersi in una dimensio-
ne tendenzialmente indefi-
nita. Le soluzioni prospetta-
te sono da unà parte Ia ca-
talogazione collettiva e la
distribuzione delf informa-
zione tramite ad esempio i
cd-rom, dall altra l ' interazio-
ne tra sistemi diversi in una
rete in cui essi siano posti
in grado di comunicare dal-
l' applicazione dí appositi
protocoll i. I l  contributo di
\Teston si sofferma partico-
larmente su questi ultími te-
mi per concludere con un
accenno aII' importanza, e-
sercitata in questo settore
dalle esigenze del mercato
e alla prospettiva di svilup-
po di reti civiche o "metro-

pol i  d ig i ta l i "  basate sul le
tecnologie delf informazione
poste.  auspicabi lmente.  a
servizio dei cittadini.
La prtma parte del volume
si conclude con un saggio
di Jean Meryat sui rapporti
tra la documentazione, nel
senso in cr.ri la disciplina ha
preso corpo, non senza qual-
che perplessità e dibattito
terminologico, soprattutto
nei paesi dell'Europa conti-
nentale. e l'infotmation scim-
ce di derivazione anglosas-
sone, nella quale una parti-
colare enfasi è stata dedica-
ta, specialmente nel conte-
sto nord-americano, ai pro-
blemi e alle tecniche relati-
ve all' information retrieual.
Appare anche opportuna. in
questo quadro comparativo,
ia sottolineatura de1 fatto
che nel l 'a t tu  a le organizza-
zione universitaria britanni-
ca il campo della documen-
taz ione è r imasto st ret ta-
mente legato a quello della
biblioteconomia venendo
solitamente ad assumere la
denominazione di l ibrary
ancl information stud.ies,
p iu propr ia d i  quel la  d i  i r -

formation science, che si
applica meglio alle ricerche
in campo tecnologico.
La seconda parte presenta
un aspetto di maggiore ete-
rogeneità: vi si trovano riu-
niti resoconti elaborati nei-
l'ambito di rilevazioni o e-
sperienze di carattere inter-
nazionale; notizie su ricer-
che particolari condotte in
Italia; indicazioni su fonti
informative e modalità di
accesso a i  document i ;  d i -
scussioni  d i  argoment i  d i
catattere generale e di ta-
glio metodologico.
Al primo gruppo ^ppafi.en-
gono la presentazione del
"Rapporto Paese" sull'acces-
so a Internet  in  I ta l ia  (A-
driana Valente, Augusta Pa-
ci, Rosa Sepe) e l'illustrazio-
ne della partecipazione ita-
Iiana al progetto "Energy

Technology Data Exchange"
dell'International Energy A-
gency (Antonio Sanò).  Al
secondo, Ia rícerca sulla dif-
fusione dei cd-rom nelle bi-
blioteche universitarie (Au-
gusta Paci, Marina Cavalli-
ni), queila sulla letteratura
grigia disponibile in Inter-
net sul www server del cNn
(Daniela Luzi) e quella, o-
rientata anche alla creazio-
ne di un'apposita interfac-
cia, concernente la possibile
utilizzazione dell'offerta tec-
nologica contenuta in pro-
getti f inalizzati (Gianfranco
Bianchini, Sandra Giuliani).
A l  terzo gruppo possono
essere ascritti il contributo
relativo alf inîorrnazione de-
stinata agli sportivi e ai tec-
nici dello sport (Bruno Rossi
Mori, Donatella Minell i) e
quello sulle risorse per il re-
cupero delf informazione e
la forn i tura dei  document i ,
particolarmente ne1 campo
dei periodici {Gabriella Pop-
p i ) .  Ne l l  u l t imo  de i  g rupp i
indicati possiamo infine rn-
serire il contributo di Carla
Basil i relativo alla ricerca
"per soggetto" dell'informa-
zione in Internet.

Si  t rat ta,  come s i  vede,  d i
un ricco ventaglio di discus-
s ioni  e proposte,  che an-
drebbero esaminate una per
una: volendo tentare di ri-
condurle a un tema unifi-
cante, con operazione forse
un  poco  r i du t r i va .  ma  i n
questa sede, come si è det-
to,  ind ispensabi le ,  non s i
può che ricorrere al tema
generale dell 'attuale situa-
zrcne italiana in campo
documentario. L'immagine
complessiva che emerge
dagli interventi rappresenta
una situazion e caîatterizzata
da una notevole dinamici-
tà ,  anche se da un l ive l lo
quantitativo di diffusione di
real izzazioni  e d i  r isorse
complessivamente ancoÍa
inferiore a quello dei paesi
più progrediti nel campo.
Così ,  se t ra la  metà degl i
anni Ottanta e agli inizi dei
Novanta il cd-rom ha cono-
sc iuto una d i f fus ione sul
mercato i ta l iano che e an-
data prol>abilmente oltre le
aspettative, in questi ultimi
anni  s i  regis t rano tass i  d i
crescita assai alti dell'acces-
so ad Internet.
È tuttavia interessante nota-
re un dato che emerge con
chiarezza da1 confronto, pro-
posto nell 'esposizione del
"Rapporto paese" su Inter-
net, tra le modalità di diffu-
sione dei due sistemi infor-
mativi: mentre l'uso dei cd-
rom ha interessato in  un
pr imo tempo soprat tut to
l ambiente professionale pri-
vato per estendersi poi pro-
gressivamente anche a >
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bibl ioteche e centr i  di  do-
cumentazione, l 'accesso a
Internet ha avuto un anda-
mento opposto, ln quanto a
un'iniziale prevalenza di dif-
fus ione d i  sener  ne l le  un i -
versità e nei centr i  di  r icer-
ca ha fatto poi seguito la
I o r o  p r e v a l e n z a  n u m e r i c a
in ambito commerciale, do-
ve i server (www) presenti
fappfesentavano nell'aprile
'96  p iù  d i  metà  de l  to ta le
(409 su799).
Come interpretare tale dato?
Una le t iu ra  poss ib i le  po-
trebbe consistere nel rileva-
fe una magglofe pfolate7.7.^
degli enti di ricerca scientifi-
ca, r ispetto ai privati ,  nel
cogliere le possibilità offefie
da i  serv iz i  d i  in fo rmaz ione
in rete, ma una magglore
disponibilità dei secondi ri-
spetto ai primi a dotarsi di
s t r u t t u Í e  o p e r a t i v e  c h e  r i -
chiedano la messa in opera
di connessioni comunicative
implicanti una certa agilità
decisionale. Si può insom-
ma desumere dall'andamen-
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to di questi  dati  una certa
dif l icoltà del l 'apparato stata-
le ne1 rispondere con pron-
tezza al le nuove esigenze
delia gestione tecnica del-
I'informazione: difficoltà che
cresce nel le università r i-
spetto ai centri di ricerca e
documentazione e nelle fa-
coltà umanistiche rispetto a
quel1e scientifiche.
La lerza parte traÍta aspetti
concernenti i linguaggi do-
cumentar i ,  che  pongono
p r o b l e m i  d i  g r a n d e  r i l i e v o
anche sul terreno teorico,
riconducibili a un confronto
tra i linguaggi îormalizzati
mediante sistemi di simboli
c l a s s i f  i c a t o r i .  i  l i n g u a g g i
speciali e la lingua naturale.
Va precisato che i contributi
racco l t i  non  s i  pongono
nella prospettiva di un con-
f ron to  d ia le l t i co  t ra  le  var ie
m o d a l i t à  d i  e l a b o r a z i o n e
de i  document i  a l  f ine  de l
loro reperimento, nel senso
di prospettare una possibile
preminenza o prevalenza
delle une sul le altre. I l  di-

scorso relativo alla Classifi-
cazrone decimale universale
viene affrontato ne1la di-
mensione storica. dove le
sue stesse origini sono lega-
te alle iniziative di Otlet e
La Fonta ine .  Per  quanto  r i -
guarda la specif ica situazio-
ne italiana, il contributo di
Maria Pia Carosella sull'atti-
vità della rro in Italia si sof-
ferma sulla elaborazrone a
cura de11'rsnos del crqn (che

è membro "nazionale" del-
la F ederazione) dell'edizio-
ne  de l la  cou ne l la  nos t ra
l ingua; quel lo di Gabriel la
Poppi e Maurel la Della Se-
ta sull'applicazio^e di que-
sta classifica zione all' archr-
vio nazronale dei periodici
e in particolare ai periodici
dell'area biomedica.
Per quanto invece concerne
1'uso di strumenti lessical i
per la rappresentazione del
contenuto dei testi e Per il
loro reperimento, vengono
prese in considerazione Ie
metodo log ie  d i  e laboraz io -
ne dei lessici, esaminate nel
contributo di Clementina An-
za ld r ,  e  la  pecu l ia r i tà  de i
linguaggi speciali in rappor-
to alla lingua naturale, sulla
quale si sofferma i1 saggio
di Giliola Negrini. 11 riferi-
mento di quest'ultimo con-
tributo alla lingua naturale
so l lec i ta  un  in te r rogat ivo
che, dato il suo carattere i-
neludibi le, vale Ia pena di
formulare nella maniera più
esplicita: quanto il ricorso a
complessi sistemi di classifi-
cazione possa nel l 'attuale
s i tuaz ione d i  sv i luppo d i
grandi reti informative esse-
re  ancora  cons idera to  r i -
spondente  a l l " 'economia"
della ricerca. Non vi è dub-
bio, infatti, che la classifica-
zione implichi da parte del
documental ista proced imen-
ti di attribuzione dei testi a
categorie predefinite secon-
do criteri disciplinari, tanto
più complesse quanto mag-
giore è la specificità descrit-
tiva che si vuole raggiunge-

re e, da parte de1 ricercato-
re, un procedimento aÌtret-
tanto compiesso di tradu-
zione in simboli  de1l 'argo-
mento cercato che deve es-
sere attuato con sufficiente
esaftezza perché abbia luo-
go l ' incontro semantico e
che non può non andare a
d iscap i to  de l l ' ag i l i tà  de l1a
"navigazione".

Alla domanda più sopra for-
muiata i contributi in esame
non forniscono risposta di-
retta, né forse avrebbero po-
tuto fario, dato il carattere
un po' troppo semPlificativo
deila stessa domanda.
Tuttavia i due interventi Più
direttamente dedicati all'a-
nal isi  l inguist ica de1la rap-
presentazione documentaria
introducono utili spunti di
riflessione sulle possibilità.e
i l imit i  de1 r icorso al la l in-
gua naturale nel trattamento
e nel reperimento dei docu-
menti.  L interesse maggìore
di tali riflessioni è costituito
dalla constatazione della cre-
scente collaborazione che si
va attuando tra l inguist i  e
informatici ad esempio nel
campo dell' elaborazione di
less ic i  au tomat icamente  e-
straibi l i  dai test i  scienti f ici
sulla base del1o studio della
loro specifica str.;tturazione.
S a r e b b e  l u t t a v i a  i l l u s o r i o
pensare che la l inguist ica
computazionaie sia giunta a
determinare le condizioni di
una comple ta uilizzabilitàt
della lingua usata per la co-
municazione di tipo comu-
ne ai fini della gestione do-
cumentaria e del relativo re-
cupero informativo.
Occor re  in fa t t i  d is t inguere .
come è posto bene in luce
nel contributo di Giliola Ne-
gr in i .  da  una pane la  l ingua
naturale dai linguaggi artifi-
ciali propri de1le classifica-
z i o n j  e  d e i  t e s a u r i .  m a  p o i
anche, all'interno della lin-
gua "naturale", un linguag-
gio "tecnico", o "speciale",

o -settoriale". dal l inguaggio
comune.
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La specificità del linguaggio
tecnico consiste nell 'usare
elementi lessicali, per lo più
nomi, definibili come "ter-

mini" nel dominio di una
scienza particolare. "A ogni
l ive l lo  d i  specia l izzazione
occoffe un linguaggio tecni-
co appropriato che tramite
una strutturata terminologia
di settore possa guidare 1'e-
spefto all'acquisizione del-
l ' informazione contenuta
nelle raccolte documentarie"
(p. 309).
Si pone così, da una parte e
anche in rcIazíone alla rapi-
da evoluzione della lingua
specialmente in ambito tec-
nico-scientifico, la necessità
di un controllo terminologi-
co del le  var ie d isc ip l ine
(problemi ai quali cerca di
rispondere anche l'Associa-
zi.one italiana per la termi-
nologia, di recente costitu-
zione), dall'altra, vale a dire
da parte del ricercatore, uno
sforzo di tradurre la formula-
zione della propria interro-
gazione entro un quadro
terminologico che deve co-
munque essefe appropnato.
Nonostante gli sforzi colla-
borativi di linguisti e infor-
matici di rapportare tra loro
sempre p iù e sempre p iù
correttamente i l ì inguaggio
tecnico e quello usato per
la comunicazione comune,
questo sforzo di traduzione
è comunque ancora richie-
sto e costituisce oggi uno
degli impegni non seconda-
ri per una ricerca efficace.
La quarta parte dell'opera,
dedicata alla îormazione è,
non a caso,  quel la  meno
ricca di informazioni speci-
fiche. A parte qualche riferi-
mento al ruolo formativo

Biblioteche oggi - Seuembre'97

dell 'etle sia nella parteci-
paziolre a indagini interna-
zionali (Paola Capitani) che
nel lo  svolg imento del le
proprie attività (Emilia Fer-
raris), nonché un contribu-
to sul possibile ruolo della
formazione a {istanza (Sil-
vio Stoppolor{i) e un cenno
all'European Council of In-
formation Associations (Ro-
ger Bowes e Maria Pia Ca-
rosella), i l  contributo più
sostanzioso contenuto in
questa par te è quel lo  d i
Oddo Bucci sul Diploma u-
niversitario per operatori
dei beni culturali dell'Uni-
vers i tà  d i  Macerata,  con
sede a Fermo per  quanto
concerne gli indlizzi archi-
vistico, beni librari e infor-
matico.
I1 contributo di Bucci con-
t iene due important i ,  per
quanto abbastanza ovvie,
proposte:  la  necessi tà d i
svincolare il diploma, e in
particolare questo tipo di
ind i r izz i ,  dal la  camic ia d i
Nesso imposta dalle tabelle
ministeriali e il richiamo al-
lo Stato a far fronte con una
cena serietà ai problemi po-
sti da questi nuovi canah
formativi, se non altro defi-
nendo i profili professionali
a cui essi possono fornire
un accesso,
Possiamo aggiungere che,
fino a quando l 'Università
italiana, e in particolare le
Facoltà di lettere entro le
quali questi diplomi si do-
vrebbero inserire, pretende-
ranno di rcalizzarli, per u-
sare una gfaz losa e ormal
classica espressione, "a co-
sto zero", queste intziat|e
non potranno andare molto
lon tano .  Ed  è  un  pecca to .
perché si tratta di uno dei
pochi  set tor i  nei  qual i  s i
potrebbe finalmente attuare
in campo universitario una
effettiva e non verbosa col-
Iaborazione tra la cultura
umanislica e quella tecnico-
scientifica.

Paolo Traniello

59


